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PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

COMITATO FAUNISTICO PROVINCIALE

Deliberazione n. 630

L’anno 2013, il giorno 27 giugno, ad ore 14.30, in seguito a convocazione scritta ai singoli componenti nelle forme di legge, si è riunito il Comitato Faunistico Provinciale, presso la Sala Riunioni del Servizio Foreste e Fauna, in Trento, Via G.B. Trener n. 3.

Sono presenti i Signori:

Mellarini Tiziano
Presidente

Zanin Maurizio
Vicepresidente

Rizzardi Lino
Membro titolare

Merz Sergio
“

Zibordi Filippo
“

Pizzini Giorgio
“

Maurina Claudio
“

Vettorazzi Roberto
“

Moltrer Diego
“
(dalle 14.44)
Rizzoli Annapaola
“
(dalle 14.50)

Coter Stefano
“

Nicolini Severino
“

Sandro Brugnoli
“

Nones Mauro 

Bortolotti Mario
“

Dapor Roberto
Membro supplente

Chin Franco
“


“


Sono assenti i Signori:

Pizzini Enzo
Membro titolare

Dagostin Fabrizio
“

Pedrini Paolo
“

Negra Osvaldo
“

Coppola Innocenzo
“

Assiste il segretario, dott. Claudio Groff. E’ presente il dott. Giovannini, direttore dell’Ufficio Faunistico.
Il Vicepresidente, verificato il numero legale degli intervenuti, ad ore 14.35 dichiara aperta la seduta e, osservate le priorità stabilite all'ordine del giorno, apre la discussione.

É sottoposta al Comitato Faunistico la proposta di adottare il Piano provinciale di controllo della Cornacchia e della Ghiandaia per il periodo 2013-2016, predisposto dal Servizio Foreste e fauna. L’obiettivo che ci si prefigge è duplice. Da un lato tutelare le coltivazioni, soprattutto gli impianti di ciliegio e di piccoli frutti, dai danni causati dalle due specie che sono esclusi dai benefici previsti dalla normativa provinciale per i danni causati da fauna selvatica. Dall’altro di migliorare la procedura autorizzativa fin qui adottata, razionalizzandola. Fino ad oggi, infatti,  sulla scorta delle disposizioni contenute nelle Deliberazioni del Comitato faunistico provinciale n. 302 e n. 532, le autorizzazioni al controllo sia con fucile che con trappole sono state rilasciate al singolo richiedente dal Presidente del Comitato, faunistico provinciale, espressamente delegato dal Comitato stesso. Nel nuovo Piano che ora si propone sono stabilite regole fisse ed uniformi e le prescrizioni alle quali devono attenersi gli agricoltori che intendono attivare il controllo. Il Piano tiene conto della particolare situazione della proprietà agricola che in provincia è estremamente polverizzata. Agli agricoltori è chiesto di redigere un progetto di intervento. Inoltre, in collaborazione con la Fondazione E. Mach, sono state individuate le aree maggiormente suscettibili di danno e la tipologia più ricorrente. Il Piano inoltre fissa: 
- mezzi e metodi di intervento;

- periodo di intervento; 

- operatori incaricati, 

- destinazione della fauna abbattuta; 

- numero massimo di capi prelevabili all’anno per le due specie (1800 cornacchie, 400 ghiandaie);

- metodi di monitoraggio del controllo; 

- sistema di rendicontazione.

La proposta di Piano è stata sottoposta all’Osservatorio faunistico provinciale e all’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) per acquisire i loro pareri. 
L’ISPRA, a cui la proposta di Piano è stata inviata lo scorso 28 maggio (n. prot. S044-5/2013/296143), si è espresso favorevolmente (nota del 31/5/2013 n. prot. 0022625).  Nel parere ha ricordato l’esigenza di ricevere copia dell’atto autorizzativo e il consuntivo del prelievo effettuato, per la rendicontazione al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e agli organismi comunitari, come previsto per legge. Inoltre, ha richiamato l’attenzione sull’opportunità di utilizzare munizioni atossiche (senza piombo) per gli abbattimenti di controllo.  La proposta di Piano oggi in discussione prevede sia la rendicontazione che l’auspicio all’impiego di munizioni atossiche. 

 L’Osservatorio faunistico, nella seduta dello scorso 4 giugno, si è espresso favorevolmente, chiedendo l’inserimento della seguenti quattro prescrizioni: 

censimento dei danni;

monitoraggio dell’attività di controllo;

rispetto delle necessità della popolazione locale estranea al mondo agricolo;

rispetto delle indicazioni fornite dall’ISPRA.

Il Servizio Foreste e fauna ha inserito le quattro prescrizioni nella proposta di Piano oggi in discussione. In particolare: 
per i singoli interventi di controllo è indicata la coltura danneggiata, il tipo di danno e la sua quantificazione stimata; 

è prevista l’analisi dei dati relativi al controllo sia dal punto di vista del rapporto tra prelievo effettuato e autorizzato, sia come sforzo di cattura; 
sono indicati i criteri da seguire nel posizionamento delle trappole per tener conto delle diverse sensibilità presenti nell’opinione pubblica sulla questione del controllo delle popolazioni animali dannose;

sono state recepite le indicazioni fornite dall’ISPRA. 

Il Comitato Faunistico Provinciale


visto l’art. 31 della L.P. n. 24/91 e s.m., secondo cui il Comitato Faunistico può disporre, al fine di tutelare la produzione agricola, l’abbattimento e la cattura di fauna selvatica anche al di fuori dei periodi di caccia e nelle zone in cui la stessa è vietata per la tutela delle produzioni agricole;


vista la proposta di Piano provinciale di controllo della Cornacchia e della Ghiandaia 2013-2016 predisposta dal Servizio Foreste e fauna.


ritenuto di poter autorizzare tale forma di controllo con le modalità ed i tempi indicati nella proposta di Piano provinciale di controllo della Cornacchia nera e grigia e della Ghiandaia per il periodo 2013-2016;


considerato che, per esigenze di funzionalità organizzativa, risulta opportuno prevedere regole fisse ed uniformi e stabilire le prescrizioni alle quali devono attenersi gli agricoltori che intendono attivare il controllo ai sensi del citato art. 31, comma 2, L.P. 24/1991, sia con l’uso delle trappole Larsen e Letter-box  che del fucile;


visto il parere favorevole sul Piano espresso dall'Osservatorio Faunistico nella seduta dello scorso 4 giugno;

visto il parere favorevole sul Piano espresso dall'ISPRA con nota del 31/5/2013 (n. prot. 0022625);


visto il verbale della seduta del Comitato Faunistico Provinciale di data 27 giugno 2013, durante la quale è stato esaminato l’argomento;

con 14 voti favorevoli, 2 contrari e 1 astenuto, espressi nelle forme di legge,

DELIBERA

1. 
di approvare il Piano provinciale di controllo della Cornacchia nera e grigia e della Ghiandaia per il periodo 2013-2016, allegato alla presente deliberazione.
IL SEGRETARIO


Dr. Claudio Groff
IL VICEPRESIDENTE 

Dr. Maurizio Zanin

Allegato 1.
CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto segretario del Comitato Faunistico Provinciale, su attestazione del Messo, 

CERTIFICA

Che la presente deliberazione è stata pubblicata nei modi di legge all’Albo della Provincia Autonoma di Trento dal _____________ al ______________ e non sono pervenuti reclami.

IL SEGRETARIO DEL

COMITATO FAUNISTICO PROVINCIALE

Dr. Claudio Groff
OGGETTO: Art. 31, comma 2, L.P. 24/1991 – Adozione del Piano provinciale di controllo della Cornacchia nera e grigia e della Ghiandaia per il periodo 2013-2016.
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